COMUNE DI SERRENTI              Provincia di Cagliari

 Regolamento

Per l’effettuazione dei controlli sulle autocertificazioni e sulle autodichiarazioni di notorieta’

Approvato dal Consiglio Comunale con atto N. 49 del 27.9.2000
Approvato dal Comitato Regionale di Controllo di Cagliari in data 8.11.2000 al n. 003356.
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Articolo 1

 Definizioni

1. Ai fini del presente rego​lamento, sono adottate le se​guenti definizioni:

a) dichiarazione sostitutiva di certificazione (di seguito rappresentata con l’acronimo DSC): è la dichiarazione resa per sostituire attestazioni e cer​tificati prodotti dalle pubbliche amministrazioni;

b) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (di se​guito rappresentata con l’acro​nimo DSAN): è la dichiarazio​ne con la quale vengono ad es​sere rappresentati, dal diretto interessato, fatti, stati o qua​lità personali che non sono ri​levabili da certificazioni, pub​blici registri e simili albi od elenchi, ma che riguardando la sfera personale dell’interessato, sono da questo resi in ter​mini di assoluta evidenza at​traverso un processo formaliz​zato;

c) documento amministra​tivo: deve essere inteso come documento amministrativo ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettroma​gnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti, an​che interni, formati dalle pub​bliche amministrazioni o, co​munque, utilizzati ai fini del​l’attività amministrativa;

d) collegamenti informatici: sono i collegamenti tra ban​che dati o tra sistemi comples​si di gestione delle reti locali che consentono uno scambio di dati attraverso trasmissioni in rete o mediante digitalizzazio​ne delle informazioni;

e) collegamento per via te​lematica: è l’inoltro di un do​cumento mediante l’utilizzo di moderne tecnologie di comu​nicazione, non ricomprese tra quelle informatiche;

    f) controllo: è l’attività fina​lizzata a verificare la corri​spondenza tra informazioni re​se   

      da un soggetto ed altre infor​mazioni in possesso della stes​sa Amministrazione   

       proceden​te o di altre pubbliche ammi​nistrazioni.

Articolo 2

Oggetto e finalità

1. Il presente regolamento disciplina i controlli sulla ve​ridicità dei contenuti delle di​chiarazioni sostitutive di certi​ficazione DSC e delle dichia​razioni sostitutive di atto di no​torietà DSAN presentate al​l’Amministrazione comunale, nonché quelli effettuati su dati ed informazioni di proprie ban​che dati al fine di collaborare con altre pubbliche ammini​strazioni per la realizzazione di riscontri su dichiarazioni pre​sentate alle stesse.

2.
I controlli effettuati dai servizi dell’Amministrazione sulle DSC e sulle DSAN, non​ché i riscontri per altre pubbli​che amministrazioni su proprie banche dati sono finalizzati a garantire la massima efficacia dell’azione amministrativa e la repressione di eventuali abusi in relazione all’ottenimento di provvedimenti e/o benefici.

Articolo 3

Tipologia dei controlli

1.
I controlli effettuati dai servizi dell’Amministrazione comunale sulle DSC e sulle DSAN ad essi presentate per l‘attivazione di procedimenti, finalizzati all’ottenimento di benefici, agevolazioni, servizi possono essere svolti in for​ma puntuale o a campione, comunque, qualora sussista​no ragionevoli dubbi sulla ve​ridicità dei contenuti delle stesse.

2.
Il controllo puntuale ri​guarda singoli casi per i quali i renda necessaria l’attivazio​ne di verifiche e riscontri sui contenuti delle DSC e delle DSAN.

3.
Il controllo a campione effettuato su un numero de​terminato di dichiarazioni, ri​levate in percentuale sul nu​mero dei procedimenti com​plessivi avviati, determinato periodicamente dall’Ammini​strazione.

4.
I controlli puntuali ed i controlli a campione sono tra loro complementari; pertanto, lo sviluppo di controlli pun​tuali rispetto alle DSC e alle DSAN presentate per partico​lari procedimenti non esclu​de che rispetto al particolare ambito di attività siano realiz​zati anche controlli a campio​ne.

Articolo 4

Tempistica dei controlli
1. I controlli devono essere effettuati, a fini di garanzia del​l’efficacia dell’azione ammini​strativa:

a) entro il termine massi​mo di 20 giorni dall’avvio del procedimento per il quale sono state presentate le DSC e le DSAN, in caso di controllo puntuale;

b) entro il termine massi​mo di 30 giorni dalla data presa a riferimento per l’atti​vazione della verifica in caso di controlli a campione.

Articolo 5

Errori sanabili e imprecisioni rilevabili nei controlli

1.
Qualora nel corso dei controlli siano rilevati nelle DSC e nelle DSAN prese in esame dal Servizio procedente errori e/o imprecisioni sanabi​li, i soggetti interessati devo​no essere invitati ad integrare le dichiarazioni entro adegua​to termine, stabilito dal Re​sponsabile del Servizio in re​lazione allo stato di avanza​mento del procedimento.

2.
Al fine di poter realizza​re l’integrazione dell’elemen​to informativo errato o impre​ciso, se sanabile. il Responsa​bile del Servizio procedente dovrà verificare: l’evidenza dell’errore; la sua non inci​denza effettiva sul procedi​mento in corso; la possibilità di essere sanato dall’interes​sato con una dichiarazione in​tegrativa.

Articolo 6

Oggetto dei controlli

1.
Le DSC e le OSAN de​vono essere sottoposte a con​trolli in relazione a tipologie di procedimenti amministrativi per i quali sono rese, rientran​ti tra quelle di seguito indica​te:

a)
procedimenti per i qua​li le informazioni rese hanno natura particolarmente com​plessa 

    o caratterizzazione tec​nica specifica;

b)
procedimenti finalizzati ad ottenere benefici di natura economica od assimilabili;

c)
procedimenti nei quali le informazioni rese comporta​no priorità in confronti concor​-

     suali e/o concorrenziali;

d)
procedimenti finalizzati al rilascio di licenze, conces​sioni ed autorizzazioni in set​tori  

    nei quali le informazioni rese costituiscano discriminan​te per il provvedimento finale  

    o  per lo svolgimento delle attività;

e)
procedimenti di gara.

2.
I responsabili di Servizi provvedono, con proprio provvedimento, a determinare, al l’inizio di ciascun anno, le specifiche tipologie di procedimenti rispetto ai quali saranno effettuati i controlli sulle DSC e sulle DSAN, tenendo conto del numero relativo di proce- dimenti per anno e dell’incidenza dei procedimenti su quadro di risorse specifiche del Servizio.

Articolo 7

Modalità e criteri per l’effet​tuazione dei controlli puntuali
I.
I controlli puntuali sono condotti in relazione alle DSC e alle DSAN per le quali i con tenuti hanno rilevanti profili d complessità in ordine alla combinazione delle informazioni prodotte oppure quando riguardano attestazioni e certificazioni con forte grado di criticità in relazione al riferimento a una situazione consolidata certa.

2.
I controlli puntuali sulle DSC sono sviluppati con particolare riguardo per le situa zioni dalle quali emergano de menti di incoerenza palese del le informazioni rese, di inattendibilità evidente delle stesse, nonché di imprecisioni omissioni nella compilazione tali da far supporre la volontà del dichiarante di rendere al l’Amministrazione solo dati parziali e, comunque, in mod4 tale da non consentire all’Amministrazione stessa adeguata e completa valutazione degli elementi posti alla sua attenzione.

3.
I controlli puntuali sulle DSAN sono sviluppati con particolare riguardo per le situazioni dalle quali emergano l’indeterminatezza della situazione descritta e l’impossibilità di raffrontarla a documenti o a elementi di riscontro parago​nabili, oppure qualora sia evi​dente la lacunosità della di​chiarazione rispetto agli ele​menti richiesti dall’Ammini​strazione per il regolare svol​gimento del procedimento.

Articolo 8

Modalità e criteri per I ‘effet​tuazione dei controlli a cam​pione

1.
I controlli a campione sui contenuti delle DSC e delle DSAN sono effettuati su un congruo complesso di dichia​razioni, determinato in percen​tuale sul numero complessivo delle stesse presentato per par​ticolari categorie di procedi​menti amministrativi, costi​tuente base sufficientemente indicativa per la valutazione della correttezza dei compor​tamenti di relazione dei sog​getti dichiaranti nei confronti dell’Amministrazione comuna​le.

2.
La percentuale di DSC e DSAN da sottoporre al con​trollo a campione è determina​ta dal Responsabile di Servi​zio con propria determinazio​ne, all’inizio di ogni anno, e può essere variata dallo stesso, in aumento o in diminuzione, in relazione a mutamenti del quadro funzionale di riferimen​to od organizzativo generale dell’Amministrazione.

3.
La percentuali di DSC e DSAN sottoposte al controllo a campione non può, comun​que, essere determinata in un dato, riferito ai documenti con​tenenti le stesse per l’attivazio​ne dei procedimenti, inferiore al 10% delle istanze presenta​te nel corso dell’anno in rela​zione al procedimento preso in esame.

4.
La scelta delle istanze con DSC e DSAN da sottopone a controllo a campione può es​sere effettuata:

· con sorteggio periodico, ri​ferito ad un certo numero di istanze presentate nel periodo individuato come base tempo​rale di riferimento sulla quale riportare le attività di control​lo;

· con sorteggio definito su basi di individuazione numeriche (una pratica ogni n. pre​sentate);

· con definizione del cam​pione in ordine a tutte le istan​ze presentate in un certo gior​no/settimana/mese, se tale de​terminazione consente il rispet​to dei parametri prestabiliti.

Articolo 9

Relazioni con altre pubbliche

amministrazioni

1.
I servizi dell’Amministra​zione comunale che attivano procedimenti di controllo sul​le DSC e sulle DSAN devono sviluppare ogni atto utile a de​finire rapporti, formali ed informali, con altre ammini​strazioni pubbliche al fine di facilitare gli scambi di dati ne​cessari per i controlli incrocia​ti, nonché a definire o forma​lizzare procedure tecnico-ope​rative per instaurare relazioni con altre pubbliche ammini​strazioni.

2.
L’acquisizione dei dati e delle informazioni necessari per l’effettuazione dei control​li presso le pubbliche ammini​strazioni competenti al rilascio di corrispondenti certificazioni deve essere accompagnata da conferma scritta della stessa Amministrazione certificante, comprovante gli elementi rap​presentati e/o richiesti dal Ser​vizio procedente.

3.
Qualora il complesso di dati ed informazioni sia tale da comportare rilevante impegno organizzativo ed economico sia per l’Amministrazione co​munale che per le pubbliche amministrazioni interessate, le relazioni istituzionali dovran​no essere formalizzate con specifici protocolli d’intesa tecnico-operativi o con convenzioni.

Articolo 10

Controlli diretti ed indiretti presso altre pubbliche ammi​nistrazioni
1.
I servizi dell’Amministrazione comunale possono attivarsi, in base ai rapporti definiti in forza del precedente ari 8, presso altre pubbliche amministrazioni per l’effettuazione di verifiche, dirette ed indi rette. finalizzate ad ottenere elementi informativi di riscontro per l’efficace definizioni dei controlli a campione e de controlli puntuali sulle DSC sulle DSAN.

2.
Le verifiche dirette sono effettuate dal Servizio procedente accedendo direttamente alle informazioni detenute dal l’Amministrazione certificante anche mediante collegamento informatico tra banche dati.

3.
Le verifiche indirette sono effettuate quando il Servizio procedente ha necessità d acquisire informazioni di riscontro su una o più autocertificazioni e, pertanto, deve attivarsi presso i competenti uffici dell’Amministrazione certificante affinché questi con frontino i dati contenuti nel l’autocertificazione con quelli contenuti nei propri archivi.

Articolo 1l

Controlli effettuati dall’Am​ministrazione comunale

per conto di altre pubbliche amministrazioni
1. I servizi dell’Amministra​zione comunale possono svol​gere verifiche indirette o age volare verifiche dirette, anche mediante collegamenti infor​matici e telematici, per conto di altre pubbliche amministra​zioni, secondo le modalità del rapporto indicate dal preceden​te art. 9.

2. 
Quando all’Amministrazione, sia in modo formale che informale, segnalazioni da par​te di altre pubbliche ammini​strazioni su profili di dubbio ri​guardanti dichiarazioni menda​ci rilasciate da un soggetto che ha attivato procedimenti pres​so la stessa, il Responsabile del Servizio interessato può sotto​porre a controllo e verifica in​crociata le informazioni rese da tale soggetto per simili proce​dimenti con DSC o DSAN.

3. Lo stesso Responsabile di Servizio è tenuto a rendere al​l’Amministrazione pubblica ri​- chiedente le informazioni do​vute nel termine da questo sta​bilita e, comunque, non oltre 15 giorni dal ricevimento del​la segnalazione.

Articolo 12

Provvedimenti conseguenti a rilevazione

di false dichiarazioni
1.
Qualora l’addetto al con​trollo dei contenuti delle DSC e delle DSAN rilevi, in se​de di verifica, elementi di fal​sità nelle dichiarazioni rese da un soggetto all’Amministra​zione comunale, è tenuto ad attivarsi al fine di adottare egli stesso o di far adottare dal soggetto competente ogni provvedimento necessario per dare corso all’applicazione dell’art. 26 della legge n. 15/1968.

2.
L’addetto al controllo, in qualità di pubblico ufficiale, ri​levando falsità o mendacio, ha

zione alla Procura della Re pubblica presso il tribunale competente allegando copia

autenticata della dichiarazione e indicando gli elementi di falsità riscontrati.

3.
Il Responsabile del Servizio procedente al controlli e competente per il procedi mento interessato dalla DSC o dalla DSAN con eventuali dichiarazioni false è tenuto ai adottare ogni provvedimenti necessario a far venire me no i benefici conseguiti da soggetto falsamente dichiarante.

Art. 13

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento viene pubblicato dopo l’adozione, per quindici giorni, all’albo pretorio comunale e, una volta ottenuto il visto di legittimità, diventa esecutivo il quindicesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione.
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